
1Arrivano - tre prof nella hit deglí
Il verdetto dell'agenzia Reuters: Nannipieri, Scozzafava e Supuran trai docenti più citati al mondo

Sono tra le menti scientifi-
che più influenti al mondo, se-
condo l'agenzia di rating
Thomson Reuters. Tra i ricer-
catori più citati nelle pubblica-
zioni internazionali i tre pro-
fessori che tengono alto il no-
me dell'Università di Firenze
sono Paolo Nannipieri, An-
drea Scozzafava e Claudiu
Supuran. La Thomson Reu-
ters, pubblica ogni anno la
classifica The World's Most In-
fluential Scientific Minds, cer-
cano i più citati tra i nomi di
nove milioni di studiosi. Nella
graduatoria 2015 sono Com-
parsi 45 italiani sui 3.100 ricer-
catori che hanno firmato pub-
blicazioni «molto citate» in 21
aree scientifiche e nel periodo
2003-2013.

Lavora nel campo delle
scienze agrarie, Paolo Nanni-
pieri, ordinario di chimica
agraria all'Unifi che ha pubbli-
cato su riviste internazionali di
rilievo, tra le quali Nature, 250
articoli ai quali si aggiungono
cinque libri pubblicati. L'argo-
mento al quale Nannipieri,
(laureato a Pisa e ricercatore
prima al Cnr di Pisa, poi a Vi-
terbo, dal '90 professore al-
l'Università di Firenze, oggi di-
rettore del dipartimento di
scienze delle produzioni agro-
alimentari e dell'ambiente) ha
dedicato 4o anni della sua vita
è il rapporto tra la pianta e il

suolo. «La parte più affasci-
nante della ricerca che ho por-
tato avanti - spiega il profes-
sore - è la capacità delle par-
ticelle del suolo di trattenere
enzimi, informazioni generi-
che, dna extracellulare». Dal
punto di vista biochimico il
suolo insomma è come fosse
un organismo a se stante, che
trattiene molecole biologiche.

Dalla biochimica alla farma-
cologia dove lavorano invece
gli altri due professori fioren-
tini, tra i più citati al mondo:
Andrea Scozzafava, ordinario
di chimica generale e inorga-
nica, e Claudiu Supuran, asso-
ciato di chimica farmaceutica
che hanno condiviso negli an-

ni la ricerca su una forma di
enzima, l'anidrasi carbonica e
il trattamento antitumorale.
Un farmaco di loro invenzione
è oggi in fase di sperimenta-
zione clinica negli Stati Uniti.
«Nei tumori solidi appaiono
proteine che non si trovano
negli altri organi sani, abbia-
mo capito che prendendo co-
me bersaglio questo enzima la
cura può essere più efficace e
gli effetti collaterali ridotti»,
spiega il professor Supuran,
1.100 lavori pubblicati dal 1990,
da 22 anni docente all'Univer-
sità di Firenze (oggi al diparti-
mento di neuroscienze, psico-
logia, area del farmaco e salute
del bambino). Con il professor
Scozzafava (del dipartimento
di chimica, oltre 55o pubblica-
zioni internazionali all'attivo)
collabora da oltre venti anni.
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